
Firenze, 9 gennaio 2024

AI GENITORI
AGLI ALUNNI
AI DOCENTI

AL PERSONALE ATA

ALL’ALBO SITO WEB SEDE/SUCCURSALI

AVVISO

Martedì, 9 gennaio 2024, gli studenti del Liceo Pascoli hanno fatto irruzione
notturna nella sede di viale Don Minzoni e al mattino hanno dichiarato lo stato di
occupazione della scuola.

Le sedi succursali di via Cocchi e via de’ Bruni hanno svolto regolare attività
didattica nella giornata odierna.

Considerando i temi rilevanti a livello mondiale che hanno motivato tale stato di
occupazione, come diffusi nel comunicato degli occupanti, è attivo un dialogo con gli
stessi e si confida nella partecipazione di tutta la comunità scolastica verso il pensare
azioni e intenzioni impattanti ed efficaci in merito alle problematiche emergenti.

Al momento e per la giornata di domani mercoledì 10 gennaio, gli occupanti stanno
proseguendo lo stato di occupazione della sola sede centrale limitatamente al piano
terra, consentendo l’accesso al personale amministrativo e docente almeno dalle ore
8,00 alle ore 15,00 al fine di assicurare funzioni e adempimenti necessari.

Questa dirigenza è impedita ad esercitare la regolare funzionalità del servizio e
declina ogni responsabilità circa la sicurezza e la vigilanza nei confronti degli studenti
nonché il rispetto della normativa nei luoghi di lavoro, perché impedita ad esercitarle.

Nelle sedi succursali continua la regolarità del servizio scolastico.

In considerazione di quanto sopra esposto si ricordano i seguenti prioritari e
intoccabili diritti-doveri che devono caratterizzare il nostro agire.

● Diritto-dovere degli alunni a poter frequentare la Scuola e ad avere lezioni
contemplate dall’orario.

● Diritto-dovere dei docenti e del personale ATA a svolgere il proprio lavoro
attraverso la presenza a Scuola e in aula.

Si danno inoltre le seguenti informazioni:





1. l’uso dei locali e delle attrezzature della Scuola è consentito solo per le attività
autorizzate dalla dirigenza scolastica;

2. l’occupazione dei locali scolastici non è prevista dagli ordinamenti della
scuola, né dal Regolamento d’Istituto, né è approvata o approvabile da parte del
Dirigente Scolastico;

3. l’esercizio della vigilanza e della tutela delle studentesse e degli studenti non è
garantito laddove si svolgano attività non autorizzate;

4. le azioni di interruzione del servizio scolastico, quali la cosiddetta
“occupazione” anche con l’accesso di persone estranee alla scuola, le assemblee non
autorizzate, altro, si configurano esclusivamente come atti illegali;

5. chi aderisce alle azioni sopra citate è sanzionabile sotto due profili:
-quello disciplinare interno: in quanto si violano gli articoli previsti dal DPR 249/98

Statuto delle studentesse e degli studenti e ss.mm.ii.
-quello giuridico-penale: in quanto s’incorre nei reati previsti dal Codice Penale:
art.110- concorso di reato
art.340- interruzione di pubblico servizio
art.633- occupazione arbitraria di edifici pubblici;
6. la scrivente, in qualità di Pubblico Ufficiale, è obbligata a esporre denuncia

all’Autorità Giudiziaria (art.331 del codice di procedura Penale);
7. a seguito di accertamenti, il verificarsi di eventuali danni determina la richiesta

ai cosiddetti occupanti di una quota proporzionale di risarcimento;
8. gli alunni che non sono registrati come presenti alle lezioni sono considerati

come assenti ingiustificati.

Il Dirigente Scolastico
Prof.ssa Maria Maddalena Erman

firma digitale ai sensi del CAD e ss. norme connesse
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